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QUANDO i rifiuti di plastica diventano ar-
te, anzi animali variopinti che sembrano
quasi in movimento. E’ questa la mostra
«Danze della natura» dell’artista giappone-
se Sayaka Ganz che sarà esposta dal 30 mar-
zo al 26 maggio nella sala del-
la Fondazione Hermann Gei-
ger in piazza Guerrazzi. È la
prima personale in Italia di
questa artista di origini giap-
ponesi e di fama internaziona-
le, nata a Yokohama, ma resi-
dente da diversi anni negli
Stati Uniti. Sayaka recupera e
classifica un universo di pla-
stica ritrovando agli oggetti
una nuova funzione, eminen-
temente estetica, come parte
costitutiva di meravigliose
opere figurative. La sua arte «si fa» con og-
getti in plastica di uso quotidiano, reperti
anonimi e banali del nostro presente che so-
no stati gettati via come forchette, mestoli,
scolapasta e tanti altri oggetti.

L’ESPOSIZIONE comprende sei grandi
gruppi di sculture che rappresentano ani-
mali e «Luminariales», una serie di installa-
zioni create da Jim Merz, sempre recupe-
rando e assemblando coloratissimi conteni-
tori in plastica. Questo processo creativo è

influenzato sia dalla cultura giapponese
che dalla vita vissuta: secondo le antiche
credenze shintoiste anche gli oggetti han-
no un’anima e ai bambini giapponesi viene
insegnato che gli oggetti buttati via prima
del tempo nella notte piangono nel cestino
dei rifiuti. Sayaka ha trascorso la sua infan-
zia in Giappone, poi all’età di 9 anni si è tra-
sferita in Brasile con i genitori. Tornata di
nuovo in patria a 13 anni, si è spostata in
seguito a Hong Kong per poi decidere di
studiare arte all’Università dell’Indiana, ne-
gli Stati Uniti, dove tuttora vive. Questi tra-

sferimenti continui hanno spinto l’artista a
ricercare intorno a lei un senso di apparte-
nenza e un ambiente armonico: dare nuo-
va vita ad elementi di scarto, trasformando-
li in una forma organica che sembra in mo-
vimento, dona a Sayaka un senso di pace e
serenità poiché questo processo le dimo-
stra che ogni pezzo, apparentemente ormai
inutile e senza legami con ciò che lo circon-
da, può trovare un proprio equilibrio, una
propria collocazione.

OGNI OGGETTO trascende la sua origi-

naria funzione, dando origine ad una figu-
ra animale che sembra viva. Per le sue scul-
ture l’artista si lascia ispirare dalla forma de-
gli oggetti stessi e dal mondo naturale, rea-
lizzando alla fine un’unione tra l’universo
artificiale dei prodotti umani e quello della

natura. L’artista studia inizial-
mente l’aspetto dell’animale
da realizzare, poi crea un’ar-
matura in fili di acciaio saldati
sulla quale poi fissa i vari uten-
sili di plastica, fino a quando
l’insieme degli oggetti non as-
sume la forma di un animale
in movimento, dalle gamme
cromatiche incredibili e dalle
forme filamentose.

«QUELLA di Sayaka Ganz
— spiega il curatore Alessan-
dro Schiavetti — è arte dell’ac-

cumulo, del riciclo e scultura squisitamen-
te figurativa a un tempo; per lei l’oggetto è
al tempo stesso, rappresentativo di un vis-
suto esistenziale non concluso ed elemento
discreto che si combina, cristallizzandosi
in forme suggestive e naturalistiche. La mo-
stra resterà aperta al pubblico da sabato 30
marzo fino a domenica 26 maggio, tutti i
giorni dalle 16 alle 20, con ingresso libero.
Info: Fondazione Culturale Hermann Gei-
ger, telefono 0586/635.011, www.fondazio-
negeiger.org
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